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Le Finanze chiedono scusa ma insistono: a fine anno si pagherà il tributo per le Regioni. I Comuni: vogliono scaricare su di noi l’aumento della pressione

Irpef, scontro Visco-sindaci
Il ministro: «L’addizionale l’avete voluta voi»

ROMA. Confermato: sulla tredicesi-
mapeserà il conguaglio fiscaledello
0,5% destinato alla Regioni, a com-
pensare il prelievo di pari importo
che non è stato operato sulle nostre
buste paga mensili. Pur essendo un
tributo ritardato, si farà sentire in
quanto è in unica soluzione. Ma il
peso sarà mitigato dal rimborsodel-
l’Eurotassa, che per i redditi supe-
riori ai 50 milioni an-
nui sarà maggiore del-
l’addizionale. Inoltre
su questa partita i sin-
daci non c’entrano
nulla, perché si tratta
dellaquotadiIrpeftra-
sferitaalleRegioni.

Ai Comuni tocche-
ràl’altraquotadiIrpef,
unulteriore0,5%sem-
pre a parità di gettito,
che dovrebbe andare
invigoredal1gennaio
1999: il decreto legi-
slativo è ancora in di-
scussione in Parla-
mento nella Commis-
sione bicamerale dei Trenta sul fe-
deralismofiscale.Quandoildecreto
sarà approvato i sindaci potranno
però decidere se incrementare il
prelievofinoall’1%-peresempiose
hanno il bilancio in dissesto - al rit-
modello0,2%l’anno,equestavolta
il carico fiscale complessivo per il

contribuente di quel comune au-
menterebbe.

Ovvero, fino all’1% l’operazione
sarà a parità di gettito e non dovre-
mo pagare più tasse di quante non
ne paghiamo finora. A rischio di
maggiori imposte sarebbero quindi
i Comuni più disgraziati. A meno
che una improvvisa crisi della fi-
nanza pubblica non costringa lo

Statoatagliareulterior-
mente i trasferimenti
agli enti locali, anche
quelli che coprono le
nuove competenze as-
segnate dal decentra-
mento amministrativo
della Bassanini. Il che
costringerebbe i Co-
muni a rifarsi sui loro
cittadiniocoltagliodei
servizioppureconl’au-
mento delle imposte
locali.

Quella di ieri è stata
unagiornataneraper il
ministero delle Finan-
ze che ha dovuto addi-

rittura chiedere scusa per l’«infor-
mazionesbagliata»sulruolodeiCo-
muni inquestaaddizionale. I sinda-
ci delle maggiori città, quelli di cen-
tro-sinistra inprimafila, si sonosca-
tenati contro le affermazioni del
giorno prima formulate dal mini-
strodelleFinanzeVincenzoVisco,a

proposito delgoverno«buono»che
riduce le tasse e dei Comuni che se
sono «cattivi» le aumentano. C’è
statochihadenunciatolaconfusio-
ne nel trattamento fiscale dei citta-
dini a seconda della loro residenza;
e chi ha accusato Visco di «farsi bel-
lo» nei confronti dei contribuenti
incitati alla ribellione contro i sin-
daci«cattivi».

A tutti Visco ha risposto che a
chiedere l’addizionalecomunale Ir-
pef sono stati i comuni. Il ministro
«ricorda che tale addizionale è stata
proposta in attuazione di una nor-
ma di delega introdotta dal Parla-

mentosurichiestapressantedeiCo-
muni», e che sarà oggetto di un’im-
minente riunionedellaConferenza
Stato-Città. Sarà quella la «sede op-
portuna»per«tutteleosservazionie
le riserve, come anche gli eventuali
ripensamenti da parte dei Comu-
ni».

Ma non c’è sindaco che si dica di-
sposto a torchiare i propri cittadini.
Lo faremo soltanto se saremo co-
stretti, affermano, dai tagli dello
Stato centrale nei nostri confronti.
Può capitare pure che i trasferimen-
ti statali ritardino, e questo avviene
spesso, per cui la tentazione a calca-

re lamanosu qualchevocedientra-
tasaràfortenonostanteilmega-get-
titodell’Ici.

L’Associazione nazionale dei co-
muni d’Italia, è contraria ad «un in-
cremento complessivo della pres-
sione fiscale». Il presidente dell’An-
ci, Enzo Bianco, spiega così la posi-
zione dei sindaci italiani. «Col mi-
nistro Visco - dice - eravamo stati
molto chiari: avevamo chiesto che
una quota del gettito Irpef fosse di
competenza dei Comuni, ma che
non fosse aggiuntiva, e questo è un
principio che l’Anci difenderà».
Bianco sostiene che la quota «di fi-
sco locale dovrà crescere» ma que-
sto deve avvenire «nel momento in

cuisiriducequellanazionale».«Ali-
vello locale - ribadisce Bianco - ab-
biamo già raschiato il barile, molti
Comuni hanno ridotto drastica-
mente i dipendenti, lo Stato avrà
meno compiti e sarà in grado a sua
volta di fare una bella cura dima-
grante».

Per i sindacati Visco ha ragione,
ma il ministero ha preso una «gaf-
fe». Ma il segretario della Cisl Sergio
D’Antoni ritiene che «la questione
di fondo, è che i lavoratori dipen-
denti pagavano prima, hanno pa-
gatodipiùnegliultimiannieconti-
nuanoapagaredipiùoggi».

Raul Wittenberg

Illy: si rischia
il caos
tributario
Il sindaco di Trieste, Riccardo
Illy, boccia l’addizionale Irpef
dello 0,5 percento da partedegli
enti locali («perché porta verso il
caos tributario» ed «è
un’addizionale» ad un’Irpef «già
molto pesante») e spiega che, se
potrà, farà «inmododi non
applicarla,per non gravare di un
ulteriore carico fiscale e di
ulteriore confusione i cittadini».
Molto «dipenderà dallenecessità
finanziariedel Comune», ha
detto Illy spiegandoche la
confusione ci saràcomunque,
«perchése anche Trieste non
l’applicherà, l’addizionale sarà
applicatada altri Comuni» con
«un’ulteriore confusione
tributaria»: ci saranno nonsolo i
tributi locali, comel’Ici, con
aliquotee impostazioni diverse,
ma anche «una differente
applicazione delle aliquote Irpef,
a secondo delledecisioni
comunali». «Ciò vanella
direzione opposta a quelladella
semplificazione».

I ragionieri
«La stangata
ci sarà»
È vero che l’addizionale Irpef ha
carattere ‘opzionalè maquale
Comune rinunceràa ricorrervi se
ilGoverno centrale riduce di un
pari importo i trasferimenti agli
enti locali? La domanda, dopo la
precisazione delMinistrodelle
Finanze, arriva dalConsiglio
Nazionaledei ragionieri
geometri secondo cui «un
ulteriore inasprimentodella
pressione fiscale sulle famiglie
sarà inevitabileperché i Comuni
saranno pressochè obbligati ad
attivare l’addizionale Irpef per
fare fronte alla riduzione dei
trasferimenti statali».

Giulio Tremonti
«Se c’ero io
mi macinavano»
La vicenda dell’addizionale
regionale Irpef «rappresenta una
beffa per i cittadini, dimostra un
chiaro deficit di conoscenze
tecniche da parte del ministro
Visco, ed èuno spregio del
concetto di federalismo».È
questo il commento di Giulio
Tremonti (Fi),ministrodelle
FInanzenel governo Berlusconi.
«Se io avessi fatto - hadetto
Tremonti - l’unoper centodelle
sciocchezze cheha fatto questo
governo, come le cartelle pazzeo
le comunicazioni sbagliate, sarei
stato macinato».

Adicembre la
quota Irpef
toccheràalle
Regioni.Dal ‘99
unaltro0,5%ai
Comuni.Ma
l’operazione
nonaumenterà
ilprelievo

INTERVISTA «È il prezzo del federalismo
Non facciamoci illusioni»
Lupi: ma il peso delle tasse non aumenterà

ROMA. «Sono incidenti di percor-
so sulla via del federalismo, qual-
che passo falso può capitare, ed è
piùcomplicatoilprelievosudiver-
si livelli istituzionalichenonquel-
lo unico statale». Raffaello Lupi,
direttore della Vanoni, la scuola
tributaria del ministero delle Fi-
nanze, commenta così la confu-
sione fra sindaci eRegionialimen-
tata dall’addizionale Irpef di fine
anno. Equando «si devonomette-
re d’accordo più centri titolari del
prelievo le polemiche sono quasi
inevitabili...».
Il sindacoIllydenuncia ilcaos tri-
butario.Èquesto il federalismofi-
scale?

«Adognientelocalevieneforni-
to un potere tributario. Il coordi-
namento fra questi poteriprovoca
intrecci difficili da governare. S’il-
ludeva chi pensava che il federali-
smoavrebbeportato lasemplifica-
zione. Anzi, l’autogoverno di Re-
gionieComunirichiedeunprezzo
da pagare in termini di frammen-
tazione del prelievo e quindi di
inevitabilecomplicazione».
Ilprezzoèancheunaumentodel-

letasse?
«Tecnicamente ci può essere.

Maquestoèunproblemagenerale
legato alla situazione generaledel-
lafinanzapubblica».
EconleaddizionaliIrpef?

«Nel caso di specie si persegue la
paritàdigettito, equindi l’aumen-
to non ci sarà. Nono-
stante ciò le variabili
coinvolte sono tante,
si crea un balletto di
numeri tale da far
confondere anche
l’analista più atten-
to».
Veniamo all’addi-
zionale regionale.
Non si poteva evitare
il prelievo in unica
soluzione con la tre-
dicesima, e distri-
buirlomensilmente?

«In questo primo
anno della sua applicazione non
c’erano i tempi tecnici perché i da-
toridilavoropotesseroorganizzar-
siadistribuireper isingoli letratte-
nute su base mensile, eper tuttidi-
videre il gettito fra le Regioni inte-

ressate: un’azienda può avere più
sedi, dipendenti-contribuenti di
Regioni diverse. Può darsi che in
futuro, messo a regime il meccani-
smo,sipossaoperareconleritenu-
teincorsod’anno»,
Edoral’addizionaleIrpefdestina-
ta ai Comuni. Sarà anch’essa a

conguaglio?
«Il decreto legislativo è ancora

in corso di elaborazione in Parla-
mento, la definizione dei mecca-
nismi del prelievo non è ancora
completata».

Vale anche per i Comuni la parità
digettito?

«Sì, perché tutto nasce dalla fi-
scalizzazione del contributo al ser-
vizio sanitario nazionale, che per
una parte si è trasformato in Irap e
per l’altra in addizionale pari
all’1% dell’Irpef. Di questo, metà
va alle Regioni e il restante 0,5% ai
Comuni. È da notare pure che i la-
voratori autonomi guadagnano
dall’Irap,cheèal4,25%,inquanto
per loro il contributo sanitario era
al6%».
Però iComunipotrebberoandare
oltre lo 0,5%, e quindi appesanti-
reilcaricofiscalecomplessivo.

«Lo scenario è ancora da defini-
re, tutto dipende dai trasferimenti
statali agli enti locali e dalla pres-
sione fiscale nazionale. La politica
tributaria dovrebbe essere concer-
tatafraStato,RegionieComuni:se
lo Stato riduce i trasferimenti agli
Enti locali, deve ridurre anche le
impostenazionali».
Hannoragionei sindacicheaccu-
sano Visco di farsi bello con la ri-
duzione delle tasse a scapito dei
governilocali?

«Ladialettica fra i sindaci e ilmi-
nistroè inevitabile, èancheunfat-
to di democrazia. Al di là delle in-
comprensioni che pure si verifica-
no, nella durezza delle dichiara-
zioni di questi giorni si innesta la

dialettica democratica: è sempre
meglio di quando lo Stato rimbor-
sava a pie’ di lista tutte le spese de-
glientilocali».

R.W.

Incidenti
di percorso
Ma meglio
del rimborso
a pie’ di lista

PRIMO PIANO Vitali: «Usiamo l’addizionale per rendere più equa la pressione fiscale». I pareri degli altri primi cittadini

E Bologna propone: «Riduciamo l’Ici»
ROMA. Ricorrere all’addizionale Ir-
pef? Per il momento i sindaci delle
maggiori città italiani assicurano che
no, introdurre l’addizionale dello
0,5% non è nelle loro intenzioni. A
meno che, aggiungono, non vi siano
costretti dalla diminuzione dei tra-
sferimenti statali, che potrebbero
mettere a rischio la salute finanziaria
deipropriComuni.

BOLOGNA. Nel ‘99 la città emi-
liana non aumenterà tasse, tributi e
tariffe; però - spiega il sindaco Wal-
ter Vitali, che è anche responsabile
del settore Finanza locale dell’Anci,
l’associazione dei Comuni d’Italia -
l’addizionale Irpef è un’importante
strumento per l’autonomia dei Co-
muni e potrebbe essere usato per
rendere più equa la pressione fiscale
attraverso una manovra compensa-
tiva di una contemporanea riduzio-
ne dell’Ici.

TORINO. «Se i trasferimenti dal-
lo Stato resteranno gli stessi dell’an-
no scorso, il Comune di Torino
non applicherà l’addizionale Irpef»,
dice l’assessore al bilancio Stefano

Alberione. «Se verran-
no invece ridotti pren-
deremo in esame l’e-
ventualità di applicar-
la. La decisione, co-
munque, è rinviata al
decreto attuativo. Per il
primo anno, in ogni
caso, l’aliquota sarà
dello 0,2 per cento ».

MILANO. «Alla fine
dovremo applicarla»
spiega l’assessore al Bi-
lancio del Comune di
Milano Luigi Casero.
«È una decisione però
ancora da prendere,
quindi vedremo in che
modi». L’addizionale non piace co-
munque all’amministrazione co-
munale perché «risulta un’ulteriore
tassa per i cittadini».

VENEZIA. Il Comune non ha an-
cora deciso se applicare l’addiziona-
le Irpef. I funzionari, secondo alcu-
ne indiscrezioni, hanno già calcola-
to che il gettito ammonterebbe a
circa quattro miliardi e quindi la

giunta, data l’esiguità della somma,
potrebbe decidere di non applicare
l’addizionale, recuperando la cifra
in qualche altro modo.

TRIESTE. «Se potremoe - dice il
sindaco Riccardo Illy - faremo in
modo di non applicare l’addiziona-
le Irpef, per non gravare i cittadini
di un ulteriore carico e di un’ulte-
riore complicazione fiscale». La de-

cisione «dipenderà
dalle necessità finan-
ziarie del Comune». Il-
ly ricorda che a Trieste
«ci sono margini per
lavorare sull’Ici» (che
è ancora al minimo
del 4 per per mille sul-
la prima abitazione) e
che il Comune «ha
fatto di tutto per man-
tenere bassi i tributi
locali».

FIRENZE. L’orienta-
mento della giunta di
Firenze è quello di
«non aumentare tasse,
né imposte, né tariffe»

afferma il vicesindaco Alberto Bra-
sca aggiungendo che «si tratta di un
orientamento fermo che, certo, an-
drà verificato se regge al cento per
cento in sede di bilancio».

ROMA. Sull’eventuale addiziona-
le Irpef il Comune di Roma «non
ha ancora un orientamento - dice
l’assessora al Bilancio Linda Lanzil-
lotta - In generale, però, l’ammini-

strazione tende a mantenere co-
stante la pressione fiscale. Ci riser-
viamo di fare una valutazione sulla
base del provvedimento. Non ac-
cetteremo, però, che si taglino i tra-
sferimenti, si riduca la pressione fi-
scale nazionale e si scarichi sugli
enti locali l’onere di aumentare la
pressione fiscale».

NAPOLI. Ancora nulla di deciso
al Comune di Napoli: «Vedremo
l’emanando decreto legislativo e
poi prenderemo una decisione - af-
ferma l’assessore alle Risorse Strate-
giche del Comune, Eugenio Chiodo
- Voglio ricordare che la matrice
dell’addizonale - aggiunge Chiodo -
è l’attribuzione agli enti locali, con
la legge Bassanini, di funzioni am-
ministrative secondo la logica del
decentramento».

BARI. «Stiamo valutando insie-
me ai sindaci delle altre città metro-
politane e in sede Anci la portata
del provvedimento - precisa il sin-
daco Simone Di Cagno Abbrescia -
La posizione dell’amministrazione
comunale di Bari è quella di non

appesantire la pressione fiscale sui
cittadini».

PALERMO. Il Comune di Paler-
mo non ha ancora deciso se appli-
cherà l’addizionale Irpef. «Stiamo
ancora valutando l’opportunità di
applicarla - ha detto l’assessore al
Bilancio Giuseppe Cappellani - sul-
la base delle previsioni del nuovo
bilancio. La sceltà, infatti, sarà fatta
solo dopo avere verificato accurata-
mente la necessità di questo introi-
to, valutando se esiste una reale esi-
genza».

CAGLIARI. Il comune di Cagliari
non ha ancora preso una decisione
sull’introduzione della addizionale
Irpef. «Dobbiamo fare i conti - av-
verte il sindaco Mariano Delogu -
prima di prendere una decisione. Se
posso, tasse non ne metto. Ho scrit-
to una lettera al ministro Visco per
contestare ciò che dice, che il Go-
verno riduce le tasse e i sindaci le
aumentano. I sindaci, ove le au-
mentassero, lo farebbero costretti
dal fatto che il Governo ogni anno
riduce i fondi ».
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